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la rinascita ai piedi del castello
La voce dei trentini: piazza Duomo è monumentale, resti libera. Santa Maria migliorata

TRENTO «An ch’i o ero affez io-
nata allo scivolo di piazza Lo-
dron, legato a tanti ricordi di
quand’ero piccola — dichiara
A n n a S e m b e n o t t i , g i o va n e
donna residen te a Trento —
ma penso che il rinnovamen-
to degli spazi sia stato un in-
tervento mirato e sensato. In
generale credo non ci si pos-
sa lamentare di com’è gestita
questa piazza, perfino a livel-
lo di sicurezza globale: è ben
f re qu e n ta t a , pu l i ta , ce n t ra -
le».

Anche Giusi Campisi si tro-
va d’accordo. «Non ho perce-
zio ne di al cun m alco ntento ,
epp ure ris ied o q ui d a an ni»
a f f e r m a , n o t a n d o p e r ò a l
tempo stesso come il proble-
ma di gestione delle piazze, a
Trento, s ia di fatto più ur b a-
nist ico che s ocial e. «La cosa
più p robl ema tica è l ’ut ili z zo
de l l e co si dd e tte p i a zze m o-
numentali — aggiunge infat-
ti — piazza Duomo ad esem-
pio è sempre piena di banca-
relle, installazioni e strutture,
a volte addirittura di macchi-
ne messe in vendita, che ven-
gono esposte lì. È un peccato,
perché il valore architettoni-
co ed artistico di quella piaz-
za è n otevol e e s p es se volt e
p a s s a i n s e c o n d o p i a n o r i -
spetto agli eventi che ospi ta.
È uno spazio storicamente vo-
tato al m erca to , il che mi va
bene, ma i nstallare str utture
fa l sa m en te te m po r an ee ne l
loro continuo ricambio è ab-
b a s t a n z a r i d i c o l o , s p e c i a l -
mente per una città che vuole
creare turismo. E soprattutto
per l’unica piazza monumen-
t a l e a t t u a l m e n t e a g i b i l e a
Trento, nell’attesa che si con-
cludano i lavori di piazza Mo-
stra».

E proprio in piazza Mostra,
dove la r iqu a lif icazi one pro-
segue ormai da mesi , incon-
triamo Alberto Baggio e Giu-
lia Marini di Café de la Paix, il
cir c olo Arci — e da qu alc he
ann o po rtin eri a di qu arti ere
— attivo in passaggio Teatro
Osele, prezioso collegamento
fra vi a Su ffr agio e, ap pun to,
piazza Mostra.

«I lavori di questo periodo
hanno effettivame nte un po’
imp atta to m a non ci l amen -
tiamo — commenta Giulia —
già con questa prima parziale
ap e r t u r a ( l a p i az z a i n fa t ti è
ora a gibil e per m età, ) landr

ge nte è tor na ta a pa ss are d i
qui».

Café de la Paix, oltre al ser-
vizio di portineria di quartie-
re, è in pro ci nto d i f regi ar si
d e ll ’a t te s t a to B a b y P i t St op

p r o m o s s o d a U n i c e f pe r l a
creazione di ambienti protet-
ti in cui le mamme si sentano
a proprio agio nell’allattare il
loro bambino.

«Il Comune ha prenotato la
piazza dal 1° aprile al 30 otto-
b r e p e r q u a n t o r i g u a r d a la
ma n i fe st az i o n e d i i n te re s s e
su g li event i — ag giu nge Al -
berto — Di lì, avranno giusto
il tempo di montare le casette

per aprire i mercatini di Nata-
le a fine novembre, visto che
an ch e q ue ll i si sp os ter an no
d a p i a z z a C e s a r e B a t t i s t i a
piazza Mostra. Dal 1° aprile di
qu es t’an no a l 6 ge nn ai o de l
prossimo, la piazza dovrebbe
d u nq u e di ve n t a re te a t r o di
tutt i gli eventi ch e in que sto
momento si svolgono altrove.
S i a m o c o n t e n t i d i q u e s t o ,
perché è una piazza grande il
cui lato lungo n on è abitato,

con un evidente vantaggio di
n o n i m p a t t o s u i r e s i d e n t i .
Forse è però un peccato il fat-
to che non possiamo portarci
anc he i no str i, d i e ven ti: sa-
rebbe stato bello avere la pos-
sibilità di organizzare qualco-
sa di autonomo, all’interno di
u n a p i a z z a c h e a b b i a m o
a s p et t a t o p e r t a n to te m p o .
Speri amo che questo accad a
e d i p ote r e s se r e a nc h e n oi

Gli spazi Sopra, piazza Lodron, sotto piazza Mostra e piazza Santa Maria Maggiore ( )foto Alessandro Eccel/LaPresse
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partecipi del suo utilizzo».
Le nuove, pulitissime, pavi-

menta zioni d i piazz a Mostr a
f an n o i nf i n e d a co n t r a l ta r e
a l le s c r i t te ch e ca p e g g i a n o
s u l l e ve t r i n e a b b a n d o n a t e
dell’ex Unicredit all’angolo di
piazza Santa Maria Maggiore:
«Fuoco alle galere», in rosso,
se mb ra di al oga re si le nzi os a
co n l a p an c h in a a l tr et t a nto
rossa dedicata ad Agitu, la pa-
store e im pren dit rice u ccis a
ne l di ce m br e 2 0 20 , a l l’al t ro
la to de lla p iaz za. I n me zzo i
pa ssa nt i d el lu ne dì , c he qu i
sembrano correre più veloce-
mente, restii a fermarsi e a di-
chi arare i pro p ri n o mi co m -

pleti.
«La gestione di piazza San-

t a M a ri a M ag g i o r e — c o m-
m e n t a M a r c o — è d e c i s a -
mente migliorata rispetto alla
scor s a a mmin istr azio ne, ma
sull a lotta al d egrad o c’è a n-
cora del lavoro da fare». «Non
mi sento tutelata, non c ’è vi-
gilanza — conferma Maria —
Se s fo ro di q u a l c h e m in u to
sul disco orario so che un vi-
g i l e u r b a n o c i s a r à , m a s e
qualcu no qui mi a ggredisce,
specie la sera, po s s o avere la
stessa certezza?».
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PiazzaLodron,loscivoloapreildibattito
Dalla lettera della piccola Camilla di 6 anni ai pareri di genitori e residenti. Orietta: «Perché rottamarlo?»

TRENTO Fra chi puntualizza che
i veri problemi sono altri e chi
invece ne approfitta per pun-
ta re i l d ito co n t ro l ’i n a d e m -
pienza di un’amministrazione
incapace di ascoltare i bisogni
di tutti, bambini compresi, la
cartolina che la piccola Camil-
l a, d i a n ni 6 , h a i nd i r i zz a to
qua lche gi orno fa al s inda co
Franco Ianeselli non è passata
affat to inosser vata. Lo stess o
primo cittadino ha infatti de-
ciso di pubblicarne contenuto
e re la tiva ri spo sta su i p rop ri
ca na l i s oc ia l , f ra voc i di a p-
provazione e cori di dissenso.

G a l e o t t o f u u n o s c i v o l o :
quello a forma di tunnel pre-
sente da d ecenni f ra i gio chi

di pi azza L odron e i n meri to
alla cui scomparsa Camilla ha
i n te r r o g a to d i r e t t a m e n t e i l
primo cittadino. «Di recente,
i n P i a z z a L o d ro n , a b b i a m o
deciso di fare dei lavori, — ha
risposto Ianeselli a Camilla —
cercando di rendere lo spazio
più bello e sicuro per i bambi-
ni e più comodo per genitori e
no nni c he po ss ono fer ma rsi
con voi a leggere un libro e ri-
pararsi un po’ all’ombra quan-
do farà più caldo».

D o p o a ve r e v i d e n z i a t o la
s ce l t a d i r i n n ov a r e i g i o c h i
utilizzando materiali naturali
come il legno, Ianeselli ha in-
fine suggerito a Camilla di re-
carsi anche in piazza Garzetti,

sede di uno scivolo «altrettan-
to b e l l o » . C h e s i d i s c u t a d i
piazze e parchi giochi, e no n
più di piazze e spaccio, è cosa
assai gradita a tanti cittadini,
nonostante in molti si schieri-
no f ie r am en te d al la pa rte d i
Camilla. «Oltre al fatto che lo
scivolo era un unicum in città
e b e l li s s i m o p e r i b a m b in i ,
si ccom e g ià e sis teva, p erch é
rottam arlo ? — s ’in terroga in
un commento Orietta Berlan-
da — Non è segno di sensibi-
lità ecolo g ica ed ambi e ntale .
È lecito chiedersi dove sia an-
dato a finire e come sia stato
s ma l ti to » . « P uò es i ste r e u n
parco giochi per bambini sen-
za altalena? — si domanda in-

vece Matteo De Luca — Anche
per que l la bisogn a andare in
piazza Garzetti?».

«I doppi scalini per l’acces-
so ai giochi, oltretutto mal in-
stallati, non sono il massimo
per l’incolumità dei bambini.
— af fe rm a in u n a lt ro co m -
men to Paolo Gu arda — No n
parliamo poi del poliedro per
arra mpicars i, che obb l iga g l i
a c c o m p a g n a t o r i a d u n c o -
stante monitoraggio».

In e ffett i, i so l i du e gi och i
presenti — uno scivolo aperto
e il poliedro per l’arrampicata,
giudicato da alcuni commen-
tato ri ecce ssi vamen te al to, o
pe r lo m en o n on a da tt o a f ar
giocare i bambini in sicurezza

— sorgono ora su una pedana
e l l i t t i c a c h e l i i n g l o b a a l l e
pa nc h i n e, ac cog l ie nd o i p e -
do ni i n u na s or ta d i “ sp az io
nello spazio”, grazie alla pre-
s e nz a d i u n o s p e s s or e d a to
dalla pavimentazione sovrap-
posta in legno, a sua volta ar-
ricchita da gomme antiscivo-
lo in corrispondenza dei gio-
chi. I due storici archi di pan-
c h i n e i n a c c i a i o v e r d e c h e
caratterizzavano la piazza so-
no stati invece sostituiti da ga-
ze bo a u t op o rt a n ti . «I n s om -
ma, lo spazio si è davvero ab-
b r u t t i t o » c o n c l u d e O r i e t t a
Berlanda.

M. Ma.
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Caféde laPaix
Siamo felici per piazza
Mostra teatrodi tanti
eventi, avremmoperò
voluto essere coinvolti

Appello La lettera di Camilla

Campisi
I luoghi monumentali
come piazza Duomo
dovrebbero essere
liberi e non occupati

Sembenotti
Ero affezionata
anch’io allo scivolo,
ma è giusto
rinnovare gli spazi

Gestori Alberto Baggio, e Giulia Marini
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